
 

 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI AL FINE DI FORMARE UNA GRADUATORIA DI 

CATEGORIA C, AREA AMMINISTRATIVA, POSIZIONE ECONOMICA C1, A TEMPO DETERMINATO O 

INDETERMINATO, PER LE ESIGENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (DISPOSIZIONE DEL DIRETTORE 

GENERALE PROT. N. 50343 DEL 30/07/2019). 

 

Criteri della prova scritta: 

 

La Commissione stabilisce che i criteri della prova scritta siano: 

1) Attinenza argomenti proposti; 

2) Approfondimento delle tematiche trattate; 

3) Utilizzo di terminologia appropriata; 

4) Completezza degli argomenti trattati. 

 

Criteri per la valutazione dei titoli: 

 

La Commissione per valutare i titoli utilizza i criteri previsti nel bando, precisando che, per quanto riguarda le 

esperienze professionali attinenti la professionalità richiesta, il punteggio viene assegnato se, sulla base 

delle informazioni fornite dal candidato, si ha la certezza che il periodo dei tre mesi sia chiaramente 

individuabile con le date di inizio e fine.  

Per gli incarichi in corso, al momento di presentazione della domanda, il periodo preso in considerazione 

decorrerà dall’inizio dell’incarico fino alla data di presentazione della domanda.  

Nel caso non siano state riportate le date si valuterà il periodo prendendo in considerazione l’ultimo giorno 

del mese di inizio e il primo giorno del mese di fine.  

Ai fini della valutazione dei titoli non universitari, inerenti la professionalità richiesta, la Commissione 

stabilisce che: 

1) riguardo le competenze linguistiche, verranno prese in considerazione  tutte le certificazioni 

linguistiche presentate dai candidati; 

2) verranno valutate tutte le certificazioni presentate, eventualmente attribuendo 0,5 punti ciascuna.  

 

Criteri della prova orale: 

 

Per la prova orale il candidato dovrà rispondere a: 

 domande tecniche specifiche riguardanti gli aspetti della gestione e della progettazione; 

 domande riguardanti le tematiche di legislazione universitaria, con particolare riferimento allo statuto 

ed ai regolamenti UNICAM; 

 domande generiche riguardanti gli aspetti dell’articolo 2 del bando, la cui risposta dovrà essere data 

in lingua inglese. La risposta in lingua inglese andrà anche ad accertare la conoscenza della lingua 

inglese. 

La Commissione decide di non chiedere approfondimenti sugli argomenti trattati. 


